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Nuove prospettive per la ciclabilità in provincia d i Vicenza 
 
 

Il convegno “Una Provincia a misura di bicicletta” ha lanciato il progetto del 
Masterplan della Ciclabilità provinciale che design erà gli scenari futuri della ‘mobilità 

gentile’  
 
 
Delineare le prospettive della ciclabilità interurbana lungo il territorio vicentino, ragionando 
sulle potenzialità ed evidenziando le opportunità: è stato questo il tema del convegno “Una 
provincia a misura di bicicletta: scenari di mobili tà sostenibile, socialità e turismo ”, 
promosso dall’Amministrazione provinciale di Vicenza e che si è svolto oggi a Villa 
Cordellina-Lombardi di Montecchio Maggiore. 
L’Assessorato alla Viabilità della Provincia di Vicenza ha programmato questo 
appuntamento, coinvolgendo la Federazione Italiana Amici della Bicicletta – FIAB Onlus, per 
tenere a battesimo il primo progetto del Masterplan della Ciclabilità pro vinciale , 
desiderando condividerne i propositi e le finalità con amministratori comunali del territorio 
vicentino, rappresentanti delle forze dell’ordine e delle associazioni di categoria, e con altri 
stakeholders presenti tra il pubblico. 
 
Anticipato dal saluto di Massimo Derai, dirigente della Direzione Mobilità e Infrastrutture della 
Regione del Veneto, e moderato dal direttore di Studio Centro Veneto Toni Brunello, il 
convegno si è aperto con gli inteventi dell’Assessore alla Viabilità Costantino Toniolo e del 
Presidente di Fiab Antonio Dalla Venezia. 
“Questa Amministrazione – ha affermato Toniolo - ha inserito fra i suoi obiettivi di mandato lo 
sviluppo della ciclabilità su scala provinciale, fermamente convinta della necessità di 
stimolare la crescita di una cultura diffusa della mobilità alternativa e sostenibile. Il 
Masterplan, ufficializzato in questi giorni con la pubblicazione del bando atto ad individuare i 
professionisti cui affidare l’incarico, intende proporsi quale prezioso strumento di 
pianficazione e di coordinamento per mettere in rete differenti livelli di ciclabilità. L’obiettivo è 
di programmare gli sviluppi futuri della rete ciclabile provinciale, integrandola ed 
armonizzandola con i percorsi ciclabili urbani in un’ottica di compartecipazione e di sinergia 
tra attori diversi”. 
Dalla Venezia, Presidente della Federazione Italiana Amici della Bicicletta,  ha ricordato il 
ruolo fondamentale che hanno le Province nello sviluppo della ciclabilità: “un buon piano 
provinciale di percorsi ciclabili non è mai fine a se stesso ma integra tutti i livelli, da quello 
locale con i piani dei singoli comuni a quello a più ampio respiro dei piani regionali o delle 
grandi reti nazionali ed europee, come Bicitalia ed Eurovelo. La ricaduta positiva più evidente 
di un masterplan provinciale è il coordinamento che una provincia può attivare nei confronti 
dei collegamenti intercomunali, che spesso rischiano di essere lasciati alla buona volontà dei 
comuni e quindi risultare frazionati e scollegati se non organizzati da un piano”. 
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Alle relazioni di Marco Passigato, esperto di pianficazione ciclabile e mobility manager 
dell’Università di Verona, e di Francesco Seneci, esperto in ciclabilità e moderazione del 
traffico (NetMobility), il compito di entrare concretamente nel merito delle riflessioni 
preliminari che devono sottendere un biciplan territoriale e di sviscerare conseguentemente i 
contenuti e gli obiettivi essenziali su cui strutturarlo.  
Mentre Passigato ha precisato l’importanza di definire in modo chiaro, sin dalla prima fase 
progettuale, la funzione demandata alla futura rete ciclabile provinciale – trasportistica, 
cicloturistica, o piuttosto un equilibrato mix di entrambe – tenendo a mente i diversi target di 
utilizzatori, Seneci ha individuato nella concertazione tra le parti e nella stesura di un 
progetto coordinato di comunicazione (sia sotto il profilo della segnaletica che del marketing) 
alcuni elementi chiave per la buona riuscita del piano. 
 
Sulla sfera della socialità, ed in particolar modo sulle positive ricadute in termini di 
differenziazione e di crescita turistica del territorio di pertinenza, si è invece soffermato il 
contributo di Pierpaolo Romio. Il responsabile programmazione di Girolibero, tour operator 
con base a Vicenza specializzatosi in vacanze sulle due ruote in tutta Europa, ha 
testimoniato come la bicicletta ben rappresenti un mezzo per riscoprire e valorizzare il 
territorio e, qualora abbinata ad una rete ciclabile estesa e ben progettata, un elemento su 
cui poter fondare una valida offerta turistica. 
 
In conclusione il convegno di Villa Cordellina ha ospitato Annarosa Rizzo dell’Ufficio Ciclabili 
- Provincia di Mantova. 
La provincia lombarda, già al lavoro su una pianificazione ciclabile provinciale attenta a 
mettere in rete i singoli progetti comunali,  può rappresentare di fatto un caso virtuoso, 
neppure troppo lontano, a cui il nascente Masterplan berico può guardare per lo sviluppo 
delle infrastrutture e degli orizzonti futuri. 
 
 


